
Anche Michelin lascia la Russia

Saranno cedute al management locale le attività commerciali e lo stabilimento di Davydovo,
dove si producono pneumatici per auto e camion.
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Il colosso francese degli pneumatici Michelin aveva già
deciso a marzo di sospendere le attività commerciali e
produttive in Russia, presso il sito di Davydovo, nonché le
sue esportazioni verso il paese in seguito all'invasione
dell'Ucraina.

Oggi ha annunciato di voler trasferire al management locale tutti gli assets russi, compreso lo
stabilimento che occupa 750 addetti, dove vengono prodotti pneumatici per autovetture e veicoli
industriali, destinati principalmente al mercato nazionale. Il gruppo francese ritiene infatti
"tecnicamente impossibile" riprendere la produzione, a causa di problemi di
approvvigionamento in un perdurante contesto di generale incertezza.

La cessione delle attività avverrà entro la fine del 2022. Michelin sta valutando la possibilità di
trasferire il controllo all'attuale management e sta operando per garantire una transizione
sostenibile al migliaio di dipendenti russi.

Il sito di Davydovo ha una capacità produttiva annuale compresa tra 1,5 e 2 milioni di
pneumatici, principalmente per autovetture, pari all'1% della produzione del gruppo a livello
mondiale. Le vendite di Michelin in Russia rappresentano invece il 2% di quelle complessive.
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